Progettazione

Matteo Verda

Appunti 4
Statuto del FAI (Fondo per l’Ambiente Italiano)
Art. 1 Denominazione esatta della Fondazione con sede a Milano

Art. 2 Scopo: educazione ed istruzione della collettività alla difesa dell’ambiente e del patrimonio artistico e monumentale.

Definizione dei mezzi con cui viene perseguito: conservazione di beni ed ambienti, promozione di attività di studio, ricerca scientifica e di documentazione.

Non ha scopo di lucro.

Art. 3 Attività che può svolgere per raggiungere gli scopi:

- acquistare, prendere in locazione, usufrutto, concessione, uso, comodato e gestione beni;

- stipulare atti o contratti;

- amministrare e gestire beni;

- stabilire l’apertura al pubblico delle proprietà;

- contribuire ai progetti di privati od altri enti mediante specifiche convenzioni;

- promuovere intese con altri enti;

...

È posta sotto la vigilanza ed il controllo del Ministero dei Beni culturali e ambientali.

Art. 4 Patrimonio: costituito ad esempio da somme versate inizialmente, elargizioni fatte da enti e da privati.

Art. 5 Somme a disposizione per l’adempimento dei compiti: contributi degli aderenti, contribuiti pubblici e privati.

Art. 6-7 Soggetti:

- benemeriti: enti o privati le cui elargizioni (contributi economici o scientifici) siano di valore particolarmente rilevante;

- sostenitori: enti o privati che contribuiscono con una certa quota di versamento, definita dal Consiglio di Amministrazione, o con un’attività di particolare rilievo (nominati dal Consiglio, come anche i benemeriti);

- aderenti: enti o privati che contribuiscono con quote annuali.

Art. 8-21 Organi della Fondazione (tutte le cariche ricoperte sono gratuite).

- Presidente, come i vicepresidenti, rimani in carica fino al termine del mandato e per non più di 5 anni; può essere rieletto. Egli:


- rappresenta legalmente la fondazione;


- convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione;


- in caso di urgenza, può prendere decisioni, che poi devono essere ratificate dal Consiglio.

- 1 o 2 Vicepresidenti.

- Presidente onorario: una persona giudicata importante dal Consiglio per diversi motivi.

- Consiglio di Amministrazione: composto da un massimo di 15 membri, così nominati: 1 dall’Assemblea dei benemeriti, 1 dall’Assemblea dei sostenitori, 1 dall’Assemblea degli aderenti, 1 che proviene da “Italia Nostra”, 1 dal WWF, 10 dai consiglieri in carica.
Eccetto i Consiglieri fondatori, che restano in carica a vita, gli altri durano in carica 5 anni.

Le decisioni vengono prese con differenti tipi di maggioranza, a seconda dell’argomento.

Il Consiglio si occupa di amministrazione ordinaria e straordinaria (nomina del Presidente, dei Vice e dell’onorario):


- delibera conto consuntivo e bilancio preventivo annuale;


- approva il regolamento;


- assume e licenzia il personale dipendente;


- delibera sugli acquisti e sulle vendite;


- nomina i membri della Commissione di esperti ed i Comitati di Gestione sui singoli beni;


- nomina il Segretario Generale, che dirige e coordina i varî organi e è il capo del personale.

- Collegio dei Revisori: è l’organo di controllo contabile della gestione della Fondazione; è composto da 3 membri: 1 nominato dal Ministero dei beni culturali, 1 dalla Corte d’Appello, 1 dal Consiglio di Amministrazione.

Art. 22 La Fondazione è costituita senza limiti di durata; in caso di estinzione, tutti i beni sono devoluti agli aderenti che perseguono finalità analoghe.

La Fondazione Mondadori (cenni)

I soci fondatori erano inizialmente i familiari ed alcuni elettivi, ma mentre all’inizio la famiglia era motivata e credeva nella missione, successivamente nascono alcuni problemi. Ad esempio, viene cambiato lo Statuto, perché alcuni soci che avevano fornito grandi patrimonî avevano lo stesso peso di altri che non se ne occupavano.
